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Responsabile Imprese & Territorio, SRM

La ZES Unica 
nel contesto dell’economia 
del Mezzogiorno 
e del territorio siciliano
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Negli ultimi anni, le performance economiche del Mezzogiorno sono in recupero 
rispetto al Centro-Nord
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 Per il 2024 si stima una crescita del Pil nel Mezzogiorno dello 0,8%. 

 L’Indice sintetico dell’economia meridionale, pari a 541,3 nel 2024, evidenzia un recupero sul 2019 di circa 70 p.p.

 In particolare, negli ultimi anni il Sud è cresciuto più del resto del territorio nazionale. Rispetto al Centro-Nord il 
differenziale si riduce, passando dai 54,3 p.p. del 2021 (erano 51 p.p. nel 2019) ai 48,1 punti attuali con un recupero 
di 6,2 p.p.

PIL: l’andamento 2023-2024 (Var. %) Differenziale dell’Indice sintetico dell’economia 
del Mezzogiorno rispetto al Centro-Nord (p.p.)
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Italia Mezzogiorno Centro-Nord
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I fattori rilevanti sono stati l’occupazione e l’export. Senza dimenticare 
l’accelerazione degli investimenti

 Fatta eccezione per la numerosità delle imprese e l’export, gli indicatori sono in crescita o tendenzialmente stabili 
rispetto al 2023; tutti, inoltre, superano il valore del 2019 colmando la perdita legata agli eventi degli ultimi anni.

 Particolarmente significativo è il contributo dell’export (che cresce di 30 p.p. rispetto al 2019). Anche 
l’occupazione cresce (+5,5 p.p.). 

 Va evidenziata la ripresa degli investimenti che mostrano ancora margini di crescita.

*Indice 2007=100
Fonte: Check Up Mezzogiorno 2024

Su 2023

Su 2019

2024 93,8
+0,8

+4,0

156,2
-5,4

+30,0
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+0,4
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Per il 2025 si prevede un Pil in crescita, ancora in linea con le medie nazionali 
grazie essenzialmente al ruolo degli investimenti

Fonte: elaborazione SRM

 Le previsioni convergono su un +0,4% per il 2025…

 … anche in considerazione delle attese sull’attuazione 
dei diversi strumenti a disposizione quali:

 PNRR

 ZES 

 Fondi Strutturali 
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Per la Sicilia? Trend di crescita positivi per gli anni a venire

PIL: l’andamento (Var. %)

• Per il 2024 si stima una crescita del Pil 
siciliano superiore alle medie.

Scomposizione del Valore Aggiunto della Sicilia (%) 
Confronto con il Sud

• Il VA della Sicilia è di oltre 102 mld €, il 23,3% del dato 
meridionale. La regione si contraddistingue, rispetto al 
Sud, per un peso maggiore dell’Agricoltura e dei Servizi   
sull’economia.

Fonte: stime per il 2024 e previsioni 2025 e 2026
Fonte: Industry & Local Economies, Research Department ISP.
Giugno 2025 (dati al 2024)

Agricoltura 5.0%
(Sud 4,1%)

Industria 16.7%
(Sud 18,4%)

Servizi 78.3%
(Sud 77,5%)
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Italia Mezzogiorno Sicilia
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8,3 mld di € di VA
Mezzogiorno 39,4 mld €

89,3 mila occupati 
Mezzogiorno 552 mila

18,9% VA 
Mezzogiorno 39,7% 
Italia 29,6%

179 paesi di destinazione su 228
Mezzogiorno 209 paesi

19.722 imprese
Mezzogiorno 91.015 

Specializzate Internazionali

12,2 mld € export manif.

 Mezzogiorno 60,4 mld €

Saldo commerciale +7 mld € 
Mezzogiorno +14,2 mld €

Il ruolo della manifattura: alcuni dati sulla Sicilia

Imprese 
manifatturiere

37,7% imprese 4A+Pharma
Mezzogiorno 38,0% 
Italia 29,6%

36,5% addetti 4A+Pharma
Mezzogiorno 41,1%
Italia 29,4% 
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Perché la ZES può essere uno strumento rilevante per il territorio:

Ma cosa SERVE? Un ecosistema locale che supporti lo strumento e contribuisca ad 
accrescere le probabilità di successo e le potenzialità di crescita

1 2

3 4

Opportunità
 
(incentivi fiscali e snellimento 
burocratico) per le imprese locali per 
investire su fattori di crescita.

Capacità di attrarre grandi imprese 
nazionali ed internazionali 

(spinta all’apertura). Alimentare la 
capacità produttiva e socio- economica 
del territorio.

Accrescere la densità di impresa 
sul territorio 

La crescita delle filiere collegate ai 
champions può favorire un tessuto 
produttivo più ricco di realtà.

Alimentare il processo di crescita 
dimensionale delle imprese

Fattore rilevante per sostenere il 
processo innovativo e dare solidità 
al tessuto produttivo nel tempo.
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Non mancano le forze endogene. I PILASTRI dello sviluppo economico siciliano

Filiere 4A+Pharma

Turismo

Economia marittima e il ruolo dei porti

Energia e potenziale green

Ecosistema innovativo
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Valore Aggiunto
1.577 mln €, il 10% del dato meridionale. In particolare, il peso della regione aumenta in modo rilevante se si considera 
l’Alimentare (19%) ed il Farmaceutico (15%).

Export internazionale
1.299 mln €, il 4% del Sud. Saldo commerciale negativo: -186,4 mln €.

Scambi interregionali
 Le esportazioni 4A+Pharma della Sicilia verso 

le altre regioni italiane sono pari a 871,2 mln € e 
le importazioni a 9.908 mln €.

 Per ogni euro di interscambio della Sicilia con 
l’estero ci sono altri 3,5 € di interscambio con il 
resto del Paese.

Le 4A+Pharma tra le forze trainanti dell’Economia della Sicilia

Export
Lombardia 14,2%
Emilia-Romagna 11,7%
Lazio 11,1%
Campania 9,8%
Toscana 9,2%

Primi 5 mercati di 
destinazione

Primi 5 mercati di 
approvvigionamento

Filiere «lunghe»
Le relazioni tra la Sicilia e le altre regioni italiane

Import
Lombardia 29,0%
Veneto 16,5%
Emilia-Romagna 15,9%
Piemonte 14,0%
Lazio 6,3%
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Il Turismo, altro asse di crescita. Qualità, Internazionalizzazione e Competitività

Fonte: elaborazioni SRM su Istat e varie

 Permanenza media quasi in linea con la 
media Italia: 3,0 contro 3,3 notti. 

 Domanda internazionalizzata, 
presenze straniere 50,1% (Mezzogiorno 
41,5%, Italia 54,5%)…

 … ma con un’alta stagionalità. Le 
presenze nei mesi maggio-settembre sono 
il 68,8% del totale (media Italia 65,5%).

Alcune caratteristiche

 Dal confronto tra le 98 regioni dell’area 
UE4 (Italia, Spagna, Francia e Germania) 
classificate per il loro grado di 
“competitività turistica” (ICTR) si 
evidenzia, per la Sicilia, un indicatore di 
119,3, superiore alla media UE (100) ma 
inferiore a quella italiana (123,4) - che la 
posiziona al 32° posto.
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La valenza dei porti siciliani

MARE DI SICILIA OCCIDENTALE
11,6 mln tonn. di merci, di cui:

• Ro-Ro: 8,2 mln tonn.
• Rinfuse liquide: 2,1 mln tonn.
• Rinfuse solide: 1 mln tonn.
• Container: 26,6 mila TEU

3,9 mln di passeggeri, di cui:
• 985 mila croceristi

STRETTO
31,2 mln tonn. di merci, di cui:

• Rinfuse liquide: 17,4 mln tonn.
• Ro-Ro: 13,6 mln tonn.
• Rinfuse solide: 0,2 mln tonn. 

23,7 mln di passeggeri, di cui:
• 618 mila croceristi

MARE DI SICILIA ORIENTALE
32,8 mln tonn. di merci, di cui:

• Rinfuse liquide: 21,4 mln tonn.
• Ro-Ro: 8,2 mln tonn.
• Rinfuse solide: 2,6 mln tonn.
• Container: 62 mila TEU

661 mila passeggeri, di cui:
• 217 mila croceristi

Rinfuse liquide:
41 mln tonn

Sicilia*
merci e quota  su Italia:

Rinfuse solide:
3,6 mln tonn

Container:
89 mila TEU

Ro-Ro:
23,2 mln tonn

Totale Merci:
68,7 mln tonn

24%

3 Autorità di Sistema Portuale
12 porti

7%

1%

19%

14%

Dati al 2024

Fonte: SRM su Assoporti
*Si considerano i soli porti siciliani, per cui si escludono dal totale dell’Autorità dello Stretto i traffici di Reggio Calabria e Villa San Giovanni

Totale Passeggeri:
17,3 mln 24%



La Sicilia tra le protagoniste del Mezzogiorno per rinnovabili e oil 

Milioni di Standard metri cubi
Fonte: SRM su MASE. Gennaio-Luglio 2025

 È una porta d'accesso per i nuovi flussi energetici dal Nord 
Africa e dall'area del Caspio verso l'Europa, con il 67% delle 
importazioni di gas, nel periodo gennaio-luglio 2025, via gasdotto. 
Oltre la metà del gas importato via gasdotto è arrivato in 
Sicilia.

 È la prima regione italiana per potenziale di sviluppo dell’eolico 
offshore galleggiante (potenziale di 65 GW in termini di 
capacità).

 Considerando il complesso delle fonti rinnovabili (eolico, 
fotovoltaico e bioenergie), la Sicilia è la seconda regione del 
Mezzogiorno per MW di potenza installata (5.238 MW su 
25.991 complessivi della macroarea, pari al 20%).

 Pesa il 9,7% della produzione nazionale di gas e il 7,2% 
della produzione di petrolio greggio a terra, e per circa il 
45% della produzione di gas e il 66% della produzione di 
petrolio greggio in zona mare (dati I semestre 2025).
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Imprese innovative: 3.248, il 57,7% del totale imprese (dato medio meridionale 56,7% e nazionale 58,6%).

Rispetto 
al 2020

Significativa è inoltre la valorizzazione dell’ecosistema dell’innovazione regionale
grazie al ruolo di un’offerta accademica e formativa rilevante
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• E le Startup: 
600 ad ottobre 
2025, +12,6% 
rispetto al 2020.

Mobilità sostenibile

Efficienza energetica

Nuove tecnologie della vita

Nuove tecnologie per il Made in Italy 

Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

Alta formazione in SICILIA

11 Fondazioni ITS per 6 aree tecnologiche 
 

• In crescita le PMI 
innovative: 125 
imprese ad ottobre 
2025, +127,3% 
rispetto al 2020.

12.6%

18.1%

3.1%

Sicilia Mezzogiorno Italia

127.3%

89.2% 79.5%

Sicilia Mezzogiorno Italia



14

Fattore di attrazione

Potenziamento della capacità produttiva e innovativa di un sistema territoriale

Impatto positivo sui meccanismi di valorizzazione delle risorse umane

Quindi, siamo convinti che la ZES sia un’importante opportunità di crescita 
per il territorio 

L’impegno 
di SRM e 

di INTESA SANPAOLO

Partecipazione a molte iniziative, non solo sul 
territorio italiano ma anche all’estero 
(missioni internazionali, workshop tecnici 
nazionali, seminari interni) e Plafond specifico



Grazie per l’attenzione

sr-m.it
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